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Udine accoglie le salme delle povere vittime. 


IL RE E LA REGINA 


al letto dei f. riti 


Dopo una giornsta di allegrerza inof- 
fabile riscaldata dal sorriso di' uno 
splendido sole a dal sorriso ancora più 
spleaifido ‘della’ Regine, ‘la’ città, che 
avava intiera accompagnato i Reali sla 
stazione, come intiera e stràordinaria- 
mente accresciuta della fiumana river- 
satasi dalle vicine provincie, li aveva 
attesi e seguiti, la città riposava, lieta 
e soddisfatta di aver visto dopo trenta 
sette anni finalmente il suo Re! 

Ma quel riposo è ad un tratto inter- 
rotto dalla notizia di una sciagura indi- 
cibile! 

Un treno di soldati aveva urtato 
contro un altro treno, poco discosto 
dalla città, e nell’accavallarsi degli 
ignivomi mostri molte vite umane si 
erano spente; molte altre ferita... 

Un fictto di dolora aveva: penetrato 
in brevi istanti gli animi di tutti, poi- 
chè la notizia si era trasmessa colla 
velocità del fulmine ed aveva colpito 
como il fulmine... 

Ed al primo pensiero di rimpianto 
per gli infelici soldati e per le loro 
famiglie, era seguito rapidissimo un 
altro: ed il Re?... il Re... ritornerà — 
appena sarà avvertito della tremenda 
sciagura egli accorrerà, ovunque si 
trovi, al letto dei suoi soldati, dei sol- 
dati d'italia — portando il conforto 
della Regrlità, della persona, di quel 
fascino che intorno a sè ha saputo 
dovunque, e qui ancora di più, susci- 
tare e mantenere. 

Ed‘il Re, ‘senza badare al: disagio, 
senza badare alia stanchezza ‘di due 
giornate faticosissime, è venuto ed ha 
iportato don’ sè' anche l'emblema della 
bellezza e del conforto: la Regina! 

Chi ha seguito il Re e Ja Regina al 
letto dei moribondi e dei feriti, può 
solo, dire quale forte impressione abbia 
ricevuto da quelle due giovanezza in- 
torno cui palpita la Patria: che erano 
in quel momento l'anima della Patria, 
che all'oscuro soldato recava il rim- 
pianto e l'augurio della vita! 


Negli occhi nerissimi della Regina. 


velati da una dolca malinconia, il mo- 
rente ed il ferito, lontani dalla loro 
famiglia, hanno certamente trovato il 
riflesso di quelle lacrime o di quelle 
speranze che in quello stesso momento 
forse le tenevano in agitazione e si 
sono sentiti rincorati e fieri che un 
loro dolore avesse suscitato un così 
largo dolore... 

— Evviva la Regina! — hanno gri- 
dato i feriti; sì Evviva la Regina! — 
hanno mormhorato i morenti, come il 
giorno prima -- nell’asilo Volpe un’onda 
di teste ricciuto obbedienti al ritmo di 
una musica strana e suggestive ave- 
vano salutata la loro Regina — non 
nel fulgore del seguito brillante. non 
nel fasto imperioso della regalità, ma 
nel soave volto della donna e della 
Madre, sotto il supremo impero della 
bellezza e della dolcezza verso cui ten- 
devano le labbra e le guancie che fu= 
rono haciate,.. 

Evviva le Reginal... 


Altri particolari 


raccolti sul luogo del disastro. 
(Da un nostro incaricato speciale). 


Da Udine, da Codroipo, da Sedegliano, 
da Mortegliano... da cento e conto paesi 
affrettansi, taciturni e ansiosi, molti e 
molti per visitare il luogo —nialedetto 
dove ben dodici umane vite furono 
violentemente trorcate, E tutta quella 
folla si ascermaglia intorno al campo 
militare che il 140 reggimento fan- 
teria fu così duramente costretto ad 
improvvisare. 

artito da Udine dopo giuntavi la 
notizia che il Re'già si-irovsva fra i 
propri soldati, trovo che qui lo aspet- 
tavano con sicurezza: tanta è Ja fede 
nel cuore buono del nostro Monarca 
— figlio di colui che volava a Napoli 


A. P. 








dove il colera uccidsra, pitt :sto chè re- 
carsi 8 Pordenone dove si faceva, festa. 

Quatificatomi giornaliste, i pazienti e 
cortesi carabinieri mi lasciarono libero 
il passaggio dovunque: ond’ io posso 
agginngere qualche nuova informazione 
tante cha il mio « predersssare » 





. Dal capitano signor G.Ivali aperendo 
chello ‘scontra accadde alle 22,30 ‘pre- 
cise  Fgli soggiunge che nei due va- 
goni immediatamonte dietro il tender 
si ebbe il magzior numero di feriti e 
di morti: ed erano în essi la prima 
compagnia e i musicisti. 
1 cinque uffielali Ineolumi. 

Parlai con un tenonte — Alari, Mari 
o altro nome somigliante: spesso gli 
appunti a lapis «tradiscono » f —, uno 
dei cinquo ufficiali che preferirono mon- 
tare in uno dei vagoni per bestiame, 
al che devano:la loro salvezza. 

— Sono stato io — disse — al quale 
venne quel pensiero che può sembrare 
forse bizzarro. Stendemmo sul pavi- 
mento del vagone alquanta paglia, ci 
sdrsjamwo alla meglio. Stanchi, non 
tardammo ad appisolirci, di quella dor- 
miveglia ch' è caratteristica viaggiando 
in ferrovia, Bruscamente, fummo sor- 
presi da lunghi fischi dall’ allarme, Ers 
it treno merci che fischiava. Il nostro 
treno non rispondeva. Non è vero però 
che avanzasse con grande velocità : 
anzi l.... : 

— Qua si va incontro a qualche si- 
nistro — disse taluno. 

«Istintivamonto, : ci aggrappammo 
alle griglie delle finestrelle posteriori 
che vi 8:n> in questi vagoni, e stemmo 
lì aspettando... Ma non molto, un tre- 
mendo urto ci scosse. Na segui un'altro 
non meno violento, per reazione. 
sentimmo di essere sollevati. Quando 
lo scosse quieteronsi, spiccammo un 
salto di tro quattro metri. chi ci pen- 
sava 2... E fummo salvi, ) 

I soccorsi. . 

— Ci portamnio — continuò l’ uffi- 
ciale — Ci portammo in coda del treno. 
Vidi che, per forte, ivi non c’ erano 
grandi melanni chiamammo i soldati. 
È quei poveri giovani, benchè nello 
spavento, furono pronti a organizzarsi! 
Così cominciammo a prestare i primi 
soccorsi, E ricordendo che nells dota- 
zione di campo c’ ersno anche le torcie 
a vanto, ne trovammo quattro e al lume 
di quelle, finchè durgrono, lavorammo, 
col cuore angesciato, con un’ unica spa- 
ranza : di rescire a salvar qualche no- 
stro compagno... 

Come è morto il fuochista 


Che rattristante spettacolo, quell’ ama- 
masso di rottami, che tanta mani cal- 
lose e nere si affatticano con disperata 
energia a districare /.. Tutti i convegni 
delle trasmissioni infranti; le cimiere 
delle due locomotive quasi si toccano 
— qursi dovessero ancora sussurrarsi 
parole di disperazione e di morte: ma 
sono morte anch’ essa, le due macchine 
potenti, così nel bene come nel male. 
Le grosse lamine delle blindature, con- 
torte, rigonfie, accartocciate, spezzate. 
Dai cuscini strscciati, escono ciuffi di 
crine sanguinolente. Da un vagone 
sporge la gamba irrigidita di un ca- 
vello... e di sotto ai ferri spezzati cola 
un sangue nerastro... 

Firivano allora di estrarre i cadaveri 
del fuochista e del macchinista. Quanto 
vi dovettaro lavorare attorno |... Le la- 
mine della garrette, la ghisa delle pas- 
sarelle erano sggrovigliate intorno e 
incastrate entro quei corpi. stretti così 
che parevano svvinghiati. E dai pre- 
senti ebbi la narrazione di questo e- 
pisodio veramente straziante : 

Dal « di dentro» delle due locomo- 
tive, uscivano gemiti fiochi, Erà il po- 
vero fuochista sopravvivente al suo 
compagno. Ma coma liberarlo ?... Aveva 
le gamba strette in quelle morsa ter- 
ribili... Non ci sarebbe stato, forso, che 
un mezzo, per liberare quel vive stretto 
ad un cadavere: l’ amputazione. 

— Volete che tentiamo ?.. Amputan- 
dovi le gambe sopravviverete.., 

— No... — gemette la dolorosa voce. 

E l'infelicissimo soccombette con 
lenta agonia, dopo mezz'ora. 

N lugubre convoglio. 

Alle 15.45, subito dopo l’arrivo da 
Udine di un treno apposito, cominciò 
il trasporto di altri feriti .0 dei cada- 
veri, che si collocavano man inano in 
vagoni separati. Il servizio .ev*. fatto 
dai nostri pompieri : e vi p__;.... ? 





voloriteroso e pietoso concors$ anche, 


taluni « borghesi » . E sulle barelle da 
campo, vi venne trasportato ariche un 


bellissimo giovane sottufficiale Alati 
Arturo : colle 

gincechia in giù, gli avevano stosa una 
coperta... 

Ua intero vagone fe caricato di fu- 
cili spezzati, di zaini, di gamolle schiac- 
ciate, di strumenti musicali contorti — 
i miserebili resti della catastrofe, sui 
quali rosseggiano matchie di sangue 
raggrumato orribili... 

È un soldato superstite fu posto a 
guardia, un povero :giovane ancora 
sbalordito, corfuso,;, ‘pallido seduto in 
cima ad un mucchio: di zaini, guarda 
fisso, mutolo, senzs:stambiare parola 
con i compagni che: fi passano e ri- 
passano davanti, mutgli anch'essi ... 


: I colonnello del «iraggimento cav. 
Giovanni Bona è sembre in piedi, nen 
ha requie: colla siltistra fasciato, il 
volto segnato da scalfitture sanguinanti, 
egli dispone, comani sorveglia con 
affetto e dolore paterno. 

Altri ufficiali siedono, con le gembe 
stase, sopra materassi o cuscini, al- 
l’aperto; altri giacciino Sotto le tendo : 
fra questi, il fenesta colonnetio car. 
Ceppsglia, con una contusione sl torsce.. 

Soldati illesi, stanzio scavando terra 
riù in là, per l’«impignto delle cucine»; 
ferrovieri smuovono/ la terra del fos- 
sato e dei campi, pet preparare il tra- 
sbordo... i 

E tutto intorno; la turba degli ac- 
corsi sempre più si fadenza ! 











Trovansi ancora ‘qui gli assessori ing. 
Cudugnello, Pignat s;avv. Driussi, l'on. 
Caratti, il medico jprovinciale dott, 
Fratini, il medico’ cemunale cav. Mar- 
zuttini, il cav. Piazzétta r. commissario 


ecc, ecc. è 
E modiel inilitari 

A preposito di medici : 

L’ altro vostro inviato speciale vi ha 
parlato dei medici «civili», ch’ egli 
certo conosce’ persoftàlmente ; e acque 
dei militari, certo perchè non ne cono- 
sceva il nome. Credo inutile dire che 
anche i medici militari compirono il 
loro dovere con la massima abnegazione. 

Tra i molti, vi ricorderò il Capitano 
Di Giacomo, del Saluzzo Cavalleria, il 
quale circa alla mezzanotte è partito 
da Udine per venir qui, dove rimase 
fino alie 2 pom. di oggi, organizzando 
il servizio, medicando e facendo in- 
somma quanto era possibile di fare. 
Il Cap. Di Giacomo, è ben couoscinto tra 
noi coma valente chirurgo è ucmo 
simpiii:* è enche im valoros»: che 
Sì è guud. gnaia ia medaglia d’argento 
al valor militaro sui campi di Abba- 
Carima. 5 

Ed approffittammo dell’ occasione per 
dargli cordialmente il saluto della par- 


tenza 

Arresti. 
:. Mentre ds una parta si «lavorava» 
2 medicare, a corfortire : dall'altra, ia 
giustizia lavorava a ricercsre lo respon- 
sabilità. 

Come avvenne il disastro ? di chi fu 
la causs?... . 

L’inerocio fra i due treni doveva se- 
guire a Codroipo. Ma il treno militara 
tardava; la Stazione di Pasian Schia- 
vonesco non lo aveva ancora segnalato. 
IH cspostazione di Codruipo — così mi 
dissero — avvertì la stazione, li. Pasian 
Schiavonesco che ficeva, proseguire il 
treno merci fino a Pasiano, dove po- 
teva aspettare l'incrocio. 

E giunge il treno speciale militare 
a Pasiano — fermasi — anche tanto, 
sembra, da fare impazientire un tenente, 
il quale avrebbe domandato il perchè 
della fermata. Ma poi va, fatalmente 
va. Perchè? Chi aveva data.la partenza ?.. 

Il capostazione di Pasiano. Schiavo- 
nesco signor Leonardo Valenti dice che 
non segralò partenza, cho il freno si 
rimise in movimento senza ch’ egli se 
ne avvedesse... Ma perchè non .lo ri- 
chiamò ? perchè non diede il, segnale 
di fermarsi? e perchè. il. capotreno 
Carlo Bisoffi lasciò continuare quella 
corsa, incominciata con una. partenza 
irregolare ?.. . 

I due cho guidavano la locomotiva 
— macchiniste Biagioni o fuochista Ma- 
rino — non si svvidero cha questa 
avanzava f,., O forse, dissero, a;me che 
può accadera sulle linee dai lunghi tratti 

îritti, ti ritennero segnali fermi dolls 
stazione ancor; lontana. di Codroipo %... 

‘Mistero di tomba, quest’ ultimo : i due 
sveniurati o sciagurati, scenderanno 
fra poche ore in grembo alla terra pa- 


cificatrice. e 
capostazi: 






"i Cenpotteho 
e €8] o 
resti. 





gambe schiacciate, dalle : 





| 
| 


Le donne di Benno. 

Dalia frizione di Beano, che è la 
più vicina sl lnogo del disastro, accor- 
sero premurose, fino dslle prime ore 
del mattino, le donne di ogni età, con 
latte, uova e acqua ‘da bere ‘che offri 
vano gratuitamente si poveri feriti. 

Per tutto il giorno, fino al momento 


! della partenza dell’ ultimo treno spe 


ciala coi morti e i soldati rimasti in- 
columi, quelle donne non fecero che 
andare e venire con acqua dal luogo 
del disastro a Beano, e mentre il treno 
si metteva in moto, coi secchi in mano 
mandavano ad alta voce il loro saluto 
ai partenti che commossi ed entusia- 
sti le ringraziavano dai finestrini dei 
vari Fini scie 
1 soldato impazzito sul luogo del'disastro. 
Era un giovare sensibile e delicato, 
disposto a disturbi nervosi, perchè anche 
in passato aveva avuti degli acessi che 
potevano dirsi isterici. Dopo il disastro 
da questa mattina cominciò a mo- 
strarsi cupo, silenzioso, timoroso di 
tutti. Sfuggito per: un momento dalle 
mani dei suoi compagni, che sempre lo 
seguivano amorosamente, :conversando, 
il suo sguardo cadde malauguratamente 
sui nove primi cadaveri.che giacevano 
stesi a terra coperti con pazzi di tende da 
campo. Restò per un istante come pie- 
trificato e respinto violentemiente un 
suo compagno che voleva allontanarlo 
di lì, roruppe in un dirotto pianto. Poi 
fu assalito convuisioni, -per cui lo 
si dovette riciverare sotto‘ una tenda 
dove fu sorvegliato dai compagni e cu- 
rato amorosamente dai queto che poi 
coll’ ultimo treno speciale lo traspor- 
tarono ad Udine. 


I morti. 

Capitano Romolo cav, Bedini di Seni. 
paglia estratto morto: dichiarata dal- 
ufficiale medico morte istantanea, 

Sott' ufficiale : Naselli Pietro di Pa- 
lermo. 

Soldati: Superchi Domenico di Par- 
ma — Cutone Carmine di Campobasso 
— Gennaro Simeoni pure di Campobasso 
— Occhi Antonio di Ferrara — Gio- 
vanelli Ernesto di Parma — Mauro Gio. 
Batta di Palermo — Valini Carlo di 
Rovigo — Cocchi Fioravante di Ferrara 
— quest’ultimo irriconoscile perchè a 
pezzi, e fu identificato dal numero di 
matricola, trovato poi — Morelli Au- 
gusto di Forlì spirò durante il tragitto. 

Il ma ‘chinista trovato morto, è certo 
Biagioni di Pistoia ed il fuochista è 
certo Marino di Venezia, addetti al de- 
posito di Venezia, 

Ufficiali feriti: il colannello del 14.0 
cav. Giovanni Bons, il tenente colon- 
nello (di cui nun ci fu dato saper il 
nome) i! capitano sig.r Cassata, il ca- 
pitano aiutante maggiore in prima sig. 
Russo — altri capitani (di cui non 
votemmo .sapere il nome), il tenente 
Rsstivo ferito alla mano destra — te- 
nente aiutante maggiore. in seconda 
sig. Tiana contusione ad un ginocchio ; 
gli altri ufficiali tutti più o meno ustio- 
nati o pesti. 

Due cavalli furono levati morti sfra- 
cellati. . 

N carleamento del cadaveri sul trono. 

A quest’ opera pietosa e tristissima 
i medici decisero di non adibire i sol- 
dati scampati dal pericolo, e ciò per 
evitare V impressione, certo dolorosa, 
di queste atto.:sulle loro menti ancora 
eccitate da'l'immane disastro, 

Stabilirono per ciò di compiera 
essi medasimi il trista ufficio e si vi- 
dero il medico ‘previnciale D.r Fratini 
col proprio figlio lsureando in medicina, 
il D.r:co, di- Brazzà e il tenente medico 
del segg. Cavalleria, trasportare pel 
tratto. di 200 metri circa il primo ca- 
davere dal luogo di deposito al furgone 
a ciò.destinato In seguito a questo ro- 
bile esempio però, molti individui ci- 
vili e contadini, che si trovavano sul 
luogo, si offersero spontaneamente di 
continuare e condurre a termine il tra- 
sporto degli altri 11 cadaveri, che durò 
in tutto circa una ora buona, causa la 
grande distanza che si doveva percor- 
rere. 

E’ onorme lentezza in eni tornò ad Udine 
l’ultimo treno speelalo 

Questo ultimo treno speciale recante 
i 12 morti, feriti di minor conto, i me- 
dici di Udine, e tuttii i soldati rimasti 
incolumi, il deputato Csratti,.il: Giudice 
istruttore dott.: Contin, gli agenti della 
P. S. i pompieri, ecc. impiegò dal luogo 
del disastro ad Udine un tempo. assai 
lungo, troppo lungo. per un. treno di 
que ia smporianza, e (con «quel caldo 
soffocante., Dali 
a Tocanie, i 
per dire il vero ven: 






0;.. (che 


ritroso, 


1 disastro fino. parti 


dalla macchina che era in coda) im- 
piegò quasi un’ oral LR 

A Pasian Schiayonesco si dovette 
prima attendere il passaggio del di- 
retto, poi dopo il trasporto delia mac» 
china dal di dietro al davanti, e quando 
tutto era pronto’ per partire, fu d’ nono. 
aspotiare un’altra mezz’ ora per 

osto al passaggio del treno omnibus. 
Finalmente quando Dio volle, veniita da 
Udine telegraficamente la pa 
zione di linea libera il treno pote 
roseguire e giungere verso le 15 ad 

ine. 

E ‘depongo la penna: ma il ricordo 
delle strazianti cose vedute e udite, non 
lo deporrò mai più dal mio cuorel... 


I calavori dello vittime a Udine. 


Alle 3.5 ‘del poîneriggio, glunso alla 
nostra Stazione il treno, conducente 
l'poveri morti ‘tutti i “solditi del 140 
Regg. Fanteria scampati dall’ orrendo 
disastro, 

Con questo treno, giunsero pure 1’ on. 
Caratti, gli assessore Driussi, e :Cudu- 
gnello, il dotto Marzattini, il cav; Piaz= 
zetta, îl maresciallo :delle. guardie di 
città Bachiorri, e la squadra. di pom= 
pieri, andata sul sito a prestar l’ opera 
în quanto poteva. i 

Sotto la tettoia delia-stazione, soldati 
ufficiali, autorità, pubblico — silenziosi, 
costernati; fuori, una: massa di popolo, 
pure silenzioso, costernato.. . 

Vediamo: il colonnello del ‘distretto 
militare comm. Maranesi, il colonnello 
del 412.0 Saluzzo cav. Salvati, il teuente 
colonnello ed altri ufficiali; vediamo 
infermieri dell’:Ospitale, ‘medici.civili... 

1 soldati, scendevano tristi tristi, ab- 
battuti con'gli occhi pieni ancora della 
orribile visione... sa 

Di feriti potemmo vederne qualcuno, 
fra i quali:un caporale maggiore: tutto 
fasciato il capo ediil collo; un: capitano 
che, pur essendo ferito, e parlando con 
stento, dava gli ordini e confortava pa- 
ternamente i soldati; ‘un maggiore che 
cammina va penosamente, ì 

Ad uno squillo di tromba i: soldati 
scescero: dagli :scompartimenti,-e;rior- 
dinati sur una lunga fila' —'a-quattro 
a quattro — mossere verso il: Distretto 
Militare. 3 oa 

Da un carro apposito, si tolsero i 
cadaveri dei soldati e furono portati e 
sullo lettighe ad pan furgone Dotate De 
con questo all’ dale, perile vie di 
circonvallazione di Porta Aquileia, Ron- 
chi e Pracchiuso, v 

I morti sono in undici; un capitano 
e dieci. feriti. 

1 cadaveri del fuochista del’ mac- 
chinista furono trasportati all’ Ospitale 
‘civile, scortati dai signori Morelli De 
Rossi e. Giovanni De Pauli :ch’erano 
alla stazione ad aspettarvi l’:arrivo del 
Re, il quale si diceva sarebbe venuto 
con treno. speciale,:: Furono; trasportati 
direttamente por, la.via Caterina Pe- 
coto, entrando: nel recinto. della Espo- 
sizione — chiusa in segno di lutto — 
e attraversandolo, senza che il pubblico 
se ne accorgesse, Ed all’ Ospitale, en- 
trarono.per il portone della corte, sot- 
traendosi così alla curiosità del popolo 
che già da lungo tempne ivi stazionava 
in attesa del Re pietoso. 


I Re e la Regina 
sul luogo del ‘disastrò, 
(Da un amico che pregammo'df rimanere sul 
posto in attesa deî. Sovranî). 

Il mesto pellegrinaggio durò tutto il 
giorno, ogni tanto i presen! muta» 
vano ma nuove carrozzelle elette, 
nuove frotte di pellegrini a piedizcom- 
parivano sul prato, dove era.rimasto 
soltanto un drappello, dopo: la partenza 
del treno. x 4 

In gran numero i conta 
dine che dolorosamente 
l'accaduto, ..;.; Sun adi 

Alle tre :meno un quarto circa, si 
udì tra i presenti un repentino agitarsi, 
un: dirigersi dei carabinieri a. passo di 
corsa. verso l'angolo del prato che 
guarda Codroipo, 
I Rel il.Re! — si 
pidanti e.commossi, i 

I carabinieri 





























stento dai pochi carabi 
d'un Lar : 


























































- o 
li dottore gliele amputò, ma Îl po- 










































Allo « Grazio.» 





? regine i. ; Li 
îo ti bonedissi... agnul dal Signor, | fancio voti che tutt possaga tra podi 















































































































































































































































































































































































































































































a ii Pao nf oi di topeate presenta ; 
lello stata e del numaro dei feriti a | verstto spirò quattro minuti dopo. Più Noi incalf di jotà d 
come avvenne lo scontro @ chiadando | tardi procedendo nello sgombero furono dello Lora sono Licia: Pinettoi Aspetia, aspetta; allorguando una | dire altrettanto, È 
Bramurosamente so qualcuno dei fariti Hrovate la scarpe contenenti le gambe | carabiniori sotto il comando di un te- | ‘98 grida: Bos Due lagrime sgorgarono dagli occiiBi di 
Nel frattempo il “rosso e la scarpa Ù si famiglia Lei? Dai i È ar capitano; Bersaglio). RIEN A FUIEDI neo i 
ti iui niro <#SROTORTAIE: 2 interro; uasti militari sulla im- È ro ammalato dormiva 
RIT Ù prato cad il binatio s'erano af- — Tolegrafai ancora sul Dit: Po- pressione ch' ebbero dolla nostra città, Basta un tale avvie) porchè tutta quilfamente, la suora precerse Pi 6 
ORARIA Dali Li no Gora VANO a sal- | veri compagni! poveri compagoi /... risposero che sempre rvranno di Udine quella onda di popolo si riversi lungo | vrani e lo svegliò. È il Re; È 
lavat o ci sa i mo lai sel e restare: n un lieto ricordo, vuoi per la cortesia via Tomadini ad ‘incontrare i Sovrani — Lasci, lasci sorella! Valo più j 
jontinare"d & dI Barile ace al |... E Loi — chiedemmo al soldato | della popolazione vuoi per il moda con dalla parte opposta. senno, che la mia presenza!.. 9 
lontanare dai carabinieri osservando | Offollini Attilia di Padova -— e uscito | cui furono alloggiati I più svelti arrivano in tempo, o si- | | Frattanto, I° infermo aperse gli ceci; © 
che el. p ì ale tra quolle incolume ? ) ‘— Non contenti — essì dissero — ma lenziosi e commossi salutano i Real. e mons, dell’ Oste, rivoltosi al È disse. 
Dopo "och: di dae Si è stata una fortuna, un miracolo | siamo contentissimi. Vanno all Ospitale Civile è si fer- — Macstà! Il pensiero di aver avuyy qi 
Re e la Rogim ritornarono vers uo, d' lio non lo so, non so come: avevo 1 soldati del 14.0 reggimento sone | Mano altra mezz'ora. 3 la Vostra visita, è il maggiore dei coy.BB sc 
TEO iO SII ENO Ar: + verso” At: | sono, e m'ero sdraiato sotto il sedile, entusiasti per le provo di simpatia a- La via è tutto un brulicare di po- | forti. È 
siagdonzionte SROINMA RA RI Baci entu | colla testa sullo zrino e cotto il mio vute dall’ intera cittadinanza. polo. e 3 n di 
Sovoia, alla Reg na, @, a CASA | sedile c' era pure il soldato Vallini Carlo _La giunta uftrì loro tre ettolitri di Ò Rs e la togina escono, lia Regina, nello scendere dallo sca. MB 4 
vola: alla Hog n Cotone di Rovigo appartenevamo entrambi al | vito. Alcuni signori ebbero la gentile | > ripete il saluto silenzioso e com- | Ione raccontò che per il vi omÈ 
Querini di Pordenone: iL ot il conte corpo musicale, Lui appoggiava il cap» | generosa idea d'aprire una sottoscri- 116080, vano impiegate tro'ore; ‘ed o 
coppe Biasutti, il sia. Gi to Bi o slo m'a gamba o d rmina. Sul sedile, | Ziono per le famiglio dei soldati morti è Corrispondono { reali. presa per tia faticoso, a or | 
i PE E Gi sig. Giulio ana ti, l sopra di noi c’era Crepaldi Lorenzo, feriti; e si raccoisoro subito ottanta- Il Re è acceso in volto, serio, pen- | caldo 6 per | } fa A * 
Lee Ro i ‘Quero pgonte della allievo musicalo. Rie-rdo ch'egli s'era | cinque lire. soso, dolente. La Regina è pallida, con- | rignoge : P a polvere, la Hogin di 
co Sodeglieno) + n arghinz (sinda”o | ligato colìa cinghia lo gambe per non Ieri sera vi fu nella farmacia Fabris turbata, afflitta, La commozione, il do- È I nostri cari ammainti meri 
Il Re si tratt on } (ftabil darmele inavvedutamente nella testa, | una riunione per avvisare in proposito lore, I benno completamente vinta, uesto e be; Ito di rie no di 
mente, AI Santo Que po pianio Da il- | Altro sodst: l’Agostini di Padova, se- | Sul modo migliore «li proseguire nella I popolo la saluta col pianto; e una 1 n molto. più. 
stato sul sio delle RA a chi era | deva poco discusto. Ad un tratto udiamo i Sottoscrizione. vecchietta mormora :. ea I 
Mio Fui So delle aloni i ia un grande fracasso; poi un urlo acu- — Il comitato del conveguo studen- —- Consolatrix afflictorum o; alzata All’ uscita, i Sovrani strinsero DB ar 
nuove eutusiastiche è continuate SA in: | tissimo seguito da tanti altri urli.. | tesco pubblicò un nobile manifesto, fa- | Ja tremolante, mano, benedice la sua | mano all’Arcivescovo ed a mons, del. 
Muore è e a Re Crenaldi Lorenzo con un salto è a terra; cendosi iniziatore — in nome di Udine Regina, la nostra buona Regina, I Oste, ringraziandoli e raccomandand Bi 
Tutti erano commos i par questa vi- | ®9 gli tango dietro, e non so come, ri. di Trieste — di una sottoscrizione po. . | ancora una volta i loro cari feriti. al 
site pietosa, o innecgiavano a qual fiore peto, mi trovo Hibero A ag alla cam- polare Dini centesimi per erigere nel 7 ; Il sottotenente ndinoso ferito. 
" ; 7 agna ne ery uu monuni N siti i 4 favi 
di grazia cho è la Regina, pagna nella note profonda, mentre la | Mete cincicrogin io tasto sat | Il Ro o la Rogina all'ogpille militare | Fra i onmerosi, feriti, notammo so- fl © 
«i ogni narto,.. Che orrendo spettacolo al. | delle vittime. Alle 320 ; ; x | ancora jeri esservi un ufficiale udinese, 
Un tratto cavattaristic». l'alba? di quelli ch’erano in carrozza — Gli studenti medesimi poi de- e 3.20 pom, i nostri amati Sovrani | il sottotenente contabile Corso Cres: fl © 
Mentre il Re tornava dal prato ne! | con me, salvato il Crepaldi, ferito |” A- liberarono di rinviare il loro convegno smontavano all'Ospitale militare ac- | sati, che riportò contusioni al torace n 
éampo vicino al suo automcbila, molti | gostini che fu estratto dopo quattr” ore che doveva iniziarsi oggi, sIlu sottimana | GIP nati dal Ministro della guerra | e alla regiona lombare. Fli, mentre 
correvano di Fanco attrave s» il erano. | ancor vivo, il Vallini quello che ripo- | “ebtura, giovedì 3 settembre General Ottolenghi, dal Generale Bru: | il signor Anderghetto lo trasportava a 
turco, invano imnediti dai carabinieri. | sava con me sotto il sedila. colla testa tansiona dx: Da, — te sati 1.0 aiutante di campo, di S. M. il | braccia dal vagone alla portantina, di. 
N Re csservà che ara un peccato gua- | sulle mie ginocchia. | morto fracassato L al TIVO dei Reali. Re e degli altri personaggi del seguito. :.ceta; i ci 
stare il raccolto, ralpestandolo, Mi paro un Em AITTRE ira] ne i a lì Re vestiva la piccola tanuta di — Portatemi a casa mia... dalla fl bi 
panso, prova un brivido, Parmi ancora La benedizione di uua vecchia, generale, S. M. la Regina indossava un | mamma. io sono udinese... Portatemi 
Il ritorno del quattordicesimo» sentire il peso della sua povera testa | — Viene il R32l.. Se enna MR e ha trasportata, con gli altri, all’ E 
} sulle mie gambe... Eravamo così stanchi. | _— Sì, vi Il figlio di i icaverli si a i 3 2, + 
Cittadinanza ed esercito. Î Nerguno l'avechbe mai p"neato Li. Buono Vert | È glio di Umberto il oa Merli ci trovavano lara Vian spitalo militare. 
Poveri soldati, tamsielic le acque, vinto dalla commozione, Questo il dialogo più fi te, ieri, ini all 00 
E la voce a oe Bo oca pensando agli amici perduti, che non | fra i cittadini. RN iran ea rn ; i La dtt a ll sottotenente contabile Corso Cres. fi 
in bocca fra la cittadinanza costernata. | "vedrà mai più .. — i — Egli arriva in automobile, senza | Salvati, il colonnello Fusco, il Co. De- sati è figlio di un farmacista — Auto A 
Ognuno ha un rimpianto per quella |. Statte così slquanto, gli occhi bassi, | dubbio, talmo di Brazzà, l'on. Girardini, la nio Cressrti — il quale presentementa 
balda fiorente pioventà che è andata il volto attaggiato a mestizia. Forse, la — No; in treno speciale : ce lo hanno | nobildonna Donetdu, ia Co. Cora di trovasi a Morteglisno, presso la far- di 
inconsapevole incontro alla morte. ha tremenda scena gli ripassava dinanzi { assicurato. ° Brazzà, la Co. Di Prampero, moglie del macia Tomade. A Udine, fu occupato fl 5 
sofferto il tormento dell’aponia più or- ala mente conturbata... . Ma poi, si sparse la notizia rapidis- Senatore ed altri. 3 nella farmacia Girolami-Filipuzzi, ovo fl 
ribile e, se scampata al pericolo, non — Uno, poveretto, nello sfacelo delle | simamente che giungeva in automobile. Appena i Sovrani entrarono nell'atrio, stette per quattro anni fino al dicem- fl © 
ha dimenticato ne dimentirberà mal vetture cozzantesi le une colle altre In pochi istanti, via Poscolle e io salirono lo scalone principale, ed a bre decorso. 5 
l'impressione di quell’ora lugubre nella s'ebba fratturate e strette le gambe tra | spazioso Viale Venezia furono affollati | compagnati soltanti dal Ministro d La famiglia Cressati abita presente. ch 
notte profonda |. Belo i due sedili. Che desolazione!.. jo ha di popolo. Gue Hall’ aiutante Pai preta cia mente in Via Marinoni, di fronte al i 
Sono venuti... è arrivato il treno, | "Portato lievi ferite — e ci mostrò _ TRS arriva alle 14 e mezzal. nersle Brusati, dll Arcivescovo Monr. palazzo del co. ult. Antonio di Trento; fl ** 
eccoli... ** | ama contusione alla testa, una al braccio Sono appena scoccate le 13 e mezza, | Zamburlini, da mons, Dall’'Oste dal | 6;3 coon dei genitori (la mamma | 
Firario i soldati del 44.0 fanteriat ieri | 8Î ammaccature alla gamba ed alla | © nessuno abbandona il suo posto ' | Sapitano medico, facente funzioni di | viv0,a, Udine) quattro fratelli : uno di- fl DE 
nel pomeriggio tornati fra noi — che | 9P®18 sinistra. . Arriva una carrozza sl gran trotto. ditettore, Cav. Dundo, » dalla suora di rettore presso il negozio coloniali del di 
impensato triste ritorno! — con un . #° E il dapulato comm. Morpurgo che | riparto. Fu il Rs stesso che, per non sie Vanelli pa: Palmanora, uni (altro " 
treno che trasportava anche qualche | Pari i ritorna dal luogo del disastro. impressionare ilferiti desiderò compiere | POT A Palmanova presso il sig. Res, Bn 
PA dolore e E ratcontavano e medesimo olerosisime | ci ltpo Al valo i allinea qualche din- | 1a viali senz. a 
olore 1.., E i 008 ° cina dî carabinieri. he rimase gi - ; pera cage Saconini e 
riverenza, quando CO saeione ndovi SE strana sconnessa | Suonano le 14.30 e nessuno arriva... raggi nin] smetti Schiavi © Paltro ancor glovanetto, nu fl 3° 
riverenza, quando cominciano ad isire | aggiungendovi le. impressioni, provate | ma nessuno ancora lascia i su» posto. | ‘1 Sovrani si recarono, al letto dei i A 
Silenziosi, e comunicandosi sommessa- | gi not a sofferti e il dubbio tremendo | ‘’Domandiamo notizie ad un carabi- | singoli malati. Il Re ebbe, parole di | Tee: Ce cono operano di 
mento le proprie impressioni, salutandosi | Siyt a uscir più da quella tomba di | niere. Egli gentilmente ci fa conoscere corforto per ogni ferito, informandosi | d'sncheria în Via Nisotò Lionello Do 
o eo een au: pages! | vivi, di non veder più la luce, di non | che _un' "iltimo telegramma annuncia | del cento acli età, del passe. natsle, | 3, iottotentente Corso Uressati, manca È 
spatura delle labbra che vorrebbe es- NG. ar I ni. la | l’arrivo del Re alle 15.30. della entità della ferita. RTS ere ce rr dara ch 
sbre un sorriso, © testimonia invece | panemtnc: Gil gote uffbtale morti | Siamo tutti arsi dal sole, na nessuno | Chi è lei? — chiedeva a ciascun uf: le-quattro ‘classi dello Istituto Pecnico, fl ch 
l intima sofferenza crudele... si mode no lale Naselli | si muovel. = — i ficiale. — Come sta? — Come riportò | 'egiamo nella nostra città. do 
no on ossvano fermarsi, vi cittadini aan alato | n porse fasiglie? ig Alle 16 tiene a palla un | le puei Î Diva si senta male . ‘ 
avano fermarli; avevano com- ipaggio. ‘on. Morpurgo si ai soldati ripeteva te medesime do- ito ni si n 
passione, erano quasi intimiditi da quel de che golo, dellasua carrozza, va incontro va generiche autando soltanto dI La vigila piotosa all' Ospitale divi, di 
serbo doloroso... 3 1 lei in voi, secondo l’uso militare. : «Pap 
Ma tum cittadino ne ferma uno fi- | sali Tutto sentimento che ei rafor: | Subito dopo, in altra carrozza, ecco | A tutti poi soggiungeva fascio dl aetignolo srurziaee da viae la pisa” D° —| 
nalmente : e l'esempio trova subito i- quei *Superstiti “panna vani a il R, Prefetto comm. Doneddu, il Sin- | conforto, felicitandosi, coi meno feriti, = Ospitale, Da bere ec Arte , 
pitatori. fa soco: i soldati sono circon- | mente nella cittadinanza. pì do) n si peaatore di EEE pero. della loro bunna ventura, “incuorando | quasi dì bisogno Sa dlogati n cr di 
w ti, interroga i, ascoltati con massimo Nelle vie, capanelli di gente, circon- | qj polvere Appare in Fri Aa i gravi A Iper 29 n indistinta. die e carabinieri ln rattencano -— tanta ho 
&; fratelli che ascoltano e condividono Sa trai i beva GUIpPI a comme | diritto viale. — i mano, - "a ETA Vita Regi i sagira! Menna ni : 
olori dei fratelli. Una cosa cormmo- | sap pagg enti Senta. — Il Rel, il Rel. — si mormora da} La Regina chicavasi di tratto in Rogi a Rogina inspira. Massime ta El tas 
vente, Porti pie LR - | quelli in prima fila: e quella voce si | tratto, pietosamente, sui più aggravati Db Ù sta 
Si videro signore circondare un mi- azioni Incalzavano ogni parte e | spande fino agli ultimi disposti sul accarezzando loro la fronte o la guancia. Ob ben aveva, l'Augusta Donna, con- die 
lite, pendere dalle sue labbra al rac- Te Soci piazzale, e corre, vola in città per ogni | Più volte si rivolse alle suore, elo- ti dei pera Soia. Lego Sei 
conto dell: i ; i | sor rel i Ove... iand î i *_ popo are o: Pigna i 
portarsi nei che Sole lara nai i darà ero a dale Ed è proprio lui. SA argento | ni ba nel contempo, come giustamente dicora fi co 
superstiti ancora atterriti ; tutta intera { smarrito.” ollo sguardo addolorato. | L'automobile viene affrettato. Un | visibile commozione e gratitudine la Patti odiliag jul stra sgnardo mn 
la cittadinanza affrattellarsi col reggi- Taluno ricordava jl proprio capitano, tenenio colonnello del genio funge da | infatica bile mano pietosa. solo impulto di pietà Dare Di ner pei vol 
mento intero. — altri il compagno, str N iicialo i ol: | © de a i 2. così faticosi!,. Venir consolatrice degli Mi". 
n . e issimi parlavano dei componenti la Co MBCERTOT Nel passare da uno all’ altro riparto, | afflitti, co. i ia vecchie 
Pra soldati, si recarono, appena banda, che si trovavano nella prima car- | gina pè anche Elena, la: n0etra Re- | il Re c ieso particolareggiate notizie sl | rella po) Mao L 
unti all'ufficio a telegrafare alla fa- | rozza. ae sai ; arroco delle Grazie intorno alle con- Sotto l'atrio si raccol ici mau 
migla j SrRuO Sinuchi, polieoni. amner- | ;;c; Una HE strage del corpo ban- SE fina gapido, 1 santomobile=. | a | dizioni dell' Ospedale : quale fosse il nu- membri del Consiglio Aero ne n 
ME e dite infbeo | sessanta di incolumi siamo rimasti | ©°gleI, Gaga det Fiocnadi quazia lo more | fr, premoniei copta A e Mio 
gato zoppicava con la gamba tutta fa- | în quindici! Pove o sate’uffici le teme | , E nel sedile suporiore spicca la bruna ambi pil'eo0, D: ia stube degli. (RO Slo Si È 
gato 7 Pr sara, Col cr a tutta n° in quin SR, TO cani n ETN m- | è bella faccia della. Regina. Accanto ad Abionti ecc. 5 . . | melli, Magistris, Pico, Franceschinis; il 
Sola ta Un ATO si P SE apesso È Ino (Par avan el Nasel Ò, Lri- | 8558 il Generale Oitolenghi, il ministro | 3 a Regina ricercò pure informazioni | Senatore Di Prampero, i deputati Girar- n 
FRI pri pi di a ro AI lelle perio eri Ù a sancavano eg al ri- | della guerra. i notizie intorno a questa case del do- dini, Caratti, Morpurgo, Freschi; il pre si Ù 
angie a ngue sulla veste paterlo; 0 al sopraggiungere nuovi Sono tutti coperti di polvare... sudati... ore; incaricò mons. Dell’ Oste di rin- | sidente della Deputazione prov. avv. cav. zi; 
È Rispondevano quasi tcasognati, a vando i gti ao at:uti dal sole. Non baono tendo... fit TESO AE PR AO Birre di erstaZio ‘della D. Dertae st 
po O i i > i » i 0 ; il segretario del - | 
sbalzi, rog CI. da nel ripetere il lugubre racconto. ° DR alri un piano Di e pra chis ta gelosio,, non pus: co. di Caporincco ; il Prost. onto Nu 
E È lugubre, D * Un rispettoso silenzio... Tutti si le- | | > che la trorpa luce offendesse | del Consiglio ospitaliero cav. Bardusco; 
foschi particolari di cui erano stati si spo i Si_1e- | i poveri feriti; e all’u Pi io Civi ) 
spettatori. — Un povero milite, ferito lievemente | Yilstto cappelli... Si agita qualche faz- | coltrici per vedere se prberagiina È nodo Gcoga i Tali a Senio oca gd 
Che orribile notte! alla testa e tutto fasciato, sedeva ad soletta PIRn0o.. Le lacrime della rico» pesanti ; fall’altro rassettava i cuscini. Rizzani, Oitavi 6 Schiavi il Sg Giusta qua 
a sar $ a ”» ale È È rà dia 0» 
è “ È unilerolino. oli (rr ssercizio, sa chio di tutti! Ra ra commossi, ringraziavano il Muratti; il conte Danisle Asquini; il A 
tali Gi Se ed, caporali MRAEIOTO | AVeva davanti sine uni “lasea TI ©. | L'automobile dei Reali è seguito da Da Sa Bagna, alunne go | AS Peel dale Hare omai i 
Angeli di Sarsina (Forlì). Ha una mano è sorseggiava di tanto in ta ta vino | altri due, che portano l’aiutante di ao poa sapevano che rispondere: { altro! a te 
dito * BEI ERA linconico, solitario, Do, Ma” | campo Generale Brasati o gli altri del tutta sn sane sul ole i do Menta Piero Do 
pi . co, 80 i rovinien + alini in | SORUito delle Loro Maestà, profonda ricono- | portante le Loro Maestà e il Ministro i 
dn che cose ha provato in quel bea a RINO, alclo ; ietro di essi, l'on. Morpurgo con posare delle loro anime semplici e bono Rive Generale Ottolengti,, poi, Mm 
4 n $ la sua carrozza. È secis * ; elli con gli altri personaggi del se- 
— Non lo so; una cosa ch'io non triste caso. I Reali hanno 4, L'ultimo visitato fu il t it e to; Gi ì i graz 
0088 n jet , ntilmente rifiutati enente co. uito; Generale Brusati, co. Leonhardì, 
pae a nessuno di noi potrà mai ce bravo giovano ! l'offerta. del deputato di approfittaro lonnello del 14 fanteria — ferito lie | De Libero, Corsini di Lajatico. ten 
Simenti ar cc Gui on: para lare gli lasciarono qual lohé “men ot, ‘soma de ano equipaggio. stati, sì si talea: Vista n So hi da Regina mesta in volto, scende su- ui Ta 
cinto” Vidi. ii: poffitto i nel medesimo | x fratllo ‘die D sventura abbia colpito. Daniale Manto sro o LR Il Re fecegli le sue felicitazioni. i inchinabdori pela Milo" piete 
spaccarsi,  gprirai o et ! i i I rg bo com Sovrani si recano direttamente all'Ospe- gli auguri per una pronta guarigione. a Pila © n Ai ATTIRA Le "a 
i q - 190.1) 1 con; lo militare. Alenni aneddoti. paro) Cna gli ri- 
mento non sapevo ciò che mi fî umido, più coll’ espressione riconoscente ii » , : Au 
mi gettai dallo sportello ; ni appent del volto obbronzito, che con le parole IE Mot dura dino le vi P, A due tre feriti, che mostravano ei di rit } pre: ge 
a terra che il mio carrozzone rovinava | Stentate e monche che gli uscivano | chi Li omelia o vie Prac» | un bel colorito, il Re esclamò : sto a Udi incostante Cosi dale tell 
e Vi i chiuso e T. È " — Che bei 7 a Udine, in circostanza così dolo- 
con fracasso,. Che momenti! Un mio dalle labbra tremanti. I discorsi sempre animati sono tutti | siano tanti ei giovanotti! Che peccato | rosa... È 
compagno, estratto 2A macerie, Aveva eli ne, spiranti calda ammirazione per l’atto | Ad uno di essi, crediamo un pa- ;} cav. Bardusco accompagna la Ro- Li 
gli 1 q on- | Alcune famiglie signorili misero a | pietoso dei Sovrani: sopratutto, per | do-ano, il Re chiese come stava Pa- | gina consolatrice nella visita, pren- faran 
ni! isviro ‘solt'uiichale capolsiabure disposizione degli ufficiali superstiti le n pietoso della Regina — dopo il I ferito confuso, non seppe d: ui i dendo il viale diagonale di destra. tend 
a si Y Fat A o i Racconigi i: ii È ; i en 13 È i ; 
Diano Sali: SE ae i: Lol sui non avrebbero potuto | dopo la raticosa ornata i pre sta. Rirpose invece per lui il par- | si affretta a agi Ie I Seni ° ir 
impossibile estrarle urlava dapprima sciagura 6 di ciato, ae Si Regine ti gaia dg tugte elle sigiigigdia gute iste dei Mero 
in modo straziante poi gemeva lo ucci- | roso, il3 patriattisma sr':i6W e pro- fpopolabe, >: CE.“ ° uo CR pr alla suf | | Aul'Ospedale civile sono raccolti i fe duele 
dessero per troncare il suo martirio, | fondo. e a “a 08 bon efrt. Sei re so oc taninc.Hi riti più gravi, in una sala messa a loro BI di di 
i DE N I lo evolmente: | disposizione, fuiti segno alle cure più , 
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